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conservativo. 

3. Indici e parametri
Indice Utilizzazione Fondiaria (UF): preesistente

4. Modalità attuative
4.1 Per le modalità attuative si rimanda all’Art. 25.

Art. 49 AP – AMBITI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE

1 Sono gli ambiti per attività produttive esistenti o di completamento delle previsioni in corso, nei quali la 
destinazione principale è l’attività produttiva che si esplica in: 
- ambiti Artigianali
- ambiti Industriali
- ambiti Industriali speciali
Le attività produttive sono ammesse a condizione che siano dotate delle “BAT” volte alla riduzione delle
emissioni nonché degli impatti sull’ambiente secondo gli standard di accettabilità previsti dalle
disposizioni statali e/o regionali.
Non sono ammesse le attività insalubri, nocive o pericolose di prima classe di cui ai D.M. 5/9/94, fatta
comunque salva la possibilità di mantenere, potenziare e ampliare quelle preesistenti.

2. Destinazioni d’uso
2.1 Le destinazioni d’uso principali ammesse secondo i limiti e i parametri delle presenti norme sono le

seguenti: 
D1 Artigianato e industria 

D2 Artigianato di servizio 

2.2 Le destinazioni d’uso complementari ammesse secondo i limiti e i parametri delle presenti norme sono 
le seguenti: 
A1 Residenze entro il limite dell 20% della slp produttiva comunque per un max di 200 mq di slp con 

vincolo di pertinenzialità 

B5 Pubblici esercizi 

C1 esercizio di vicinato  (con esclusione della destinazione C1.1 phone center) 

C5 commercio all’ingrosso  

C6 esercizio di spaccio aziendale  

C6 distributori di carburante  

C7 vendita di merci ingombranti  

F Servizi Pubblici di Interesse Generale 

F1 attrezzature collettive (AC) 

F4 attrezzature urbane (AU) 

F5 verde urbano (VE) 

F6 parcheggi (P) 

2.3 Sono escluse tutte le altre destinazioni d’uso di cui all’Art. 30 non enunciate ai commi. 
2.4 Sono fatte salve le destinazioni già insediate alla data di adozione delle presenti norme, per le quali sono 

sempre ammessi interventi di ristrutturazione, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo. 
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Indice Utilizzazione Fondiaria (UF):  1,00 mq/mq 
Rapporto di copertura (RC): 0,70 mq/mq 
Altezza H: 10,50 m con possibilità di mantenimento H preesistente se maggiore. 

È inoltre consentita la costruzione in uniformità ai manufatti esistenti 
aventi altezze superiori a quanto stabilito dal presente comma.  

Superficie permeabile (SP): 15% fatto salvo quanto previsto dall’ art. Art. 38 

4. Modalità attuative
4.1 Per le modalità attuative si rimanda all’Art. 25.

5. Strumenti attuativi in corso di attuazione
4.1 Per le parti di territorio identificate nel Piano delle Regole come strumenti attuativi in corso di attuazione

si richiamano i disposti di cui all’ Art. 26. 

6. Norme particolari
6.1 Per l’area opportunamente perimetrata ed identificata con la sigla NP4, la sua attuazione deve avvenire

mediante PdCc, anche finalizzato alla definizione dell’area verde mitigativa in lato nord, a lato della zona 
residenziale, la cui efficacia dovrà essere opportunamente dimostrata. 

6.2 Per l’area opportunamente perimetrata ed identificata con la sigla SUAP SPIROTECH, la sua attuazione 
deve avvenire in conformità al progetto approvato con DCC n.7 del 20/4/2020 nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97 comma 5bis della LR 12/2005.

7. SUAP

7.1 SUAP – PALETTI EMANUELE s.r.l. 

Per l’intero ambito produttivo identificato graficamente come “SUAP PALETTI” , normato e 
disciplinato dal relativo progetto di SUAP di cui ai contenuti espliciti grafici e di testo del 
progetto approvato sono fatti salvi i criteri di decadenza del SUAP di cui al comma 5 bis dell'art. 
97 della L.R. 12/2005 e s.m.i.

7.2 SUAP – CMP IMPIANTI s.r.l.
Per l'area opportunamente perimetrata ed identificata  con la sigla “CMP IMPIANTI”, si 
applicano i contenuti progettuali di quanto approvato in variante al PGT dalla procedura da 
SUAP D.P.R 160/2012. 

7.3 SUAP – DIMA s.r.l.
Per l'area opportunamente perimetrata ed identificata  con la sigla “SUAP DIMA”, si applicano i contenuti 
progettuali di quanto approvato in variante al PGT dalla procedura da SUAP D.P.R 160/2012. 
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